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aì J \ n n ' qf,a,e 81 è ,a P resenl<? » <*' Inclvllimenlo e 
d Fratellanza, non pud adirsi senza rammarico, che tra 
Figli d Igea, il Ministero de' quali è per eccellenza Sa- 
cerdozlo d'Umanità, perseverino Indora quegli asti! 
e quelle nimistà, che meno addlcevansl eziandio airi- 
gnoranza, ed alla barbarle del bassi tempi. Colai peste, 
Pln che le CUI* popolose, Infesta però I Borghi, e le 
Terre della Provincia, ove la moltlplicltà, e l'Imponenza 
del Giudizi non Infrena I mal Istrutti, o I male Inten- 
zionati dal profittare della bonarlelà del Volgo, per de- 
nigrare anche con Invlde arti alla reputazione del lor 
Fratelli di Professione. - Ne sia prova il lacrimevole 
caso, di cui mi accingo a dare la Storia genuina, ren- 
dendolo ancora di pubblico diritto, poiché mi vi spln 
gono ragioni particolari, e non lievi. 

La slg. Contessa Faustina, nata Marchesa Bourbon 
de Petrella in Cortona, formava appena da un'anno le 
delizie della Nobll Famiglia Gari Castiglloncse, dacché 
si era unita in matrimonio col Conte Giuseppe. Non 
le mancava che un solo anno per compiere il qtiarto 
lustro, e pochi giorni ancora per esser Madre. All' In- 
cominciar dell'ottobre Ella si trovò alcun poco Indispo- 
sta, e accusò calorifica/Ione sensibilmente accresciuta 
In tutta la superficie del corpo, e vampe alla faccia. 
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Il dollor Pratesi Medino Condolto in questo Paese, e 
curante della Famiglia, prescrisse de' maniluvi. — Chi 
va plano va sano. — Giungeva II di 7[ ottobre 1847. . 
allorché, nunzi! del parlo, le si fecero sentire I primi 
dolori. Essi per altro non furono che preparatori!, e si 
mantennero molto miti fino a quasi tutto il di 8. Frat- 
tanto le due Nobili madri, che con ragione si dispu- 
tavano 1 diritti, e II possesso di quella gentile , le te- 
nevano già compagnia, e l'incoragglvano a gara. La 
Levatrice presagiva prossimo il parlo; il Dotlor Pra- 
tesi prescriveva un clistere. La sera cessarono affatto 
i dolori, nè ricomparvero la mattina di poi; onde tutti 
i Parenti si Intimorirono, estimarono conveniente d'in- 
terpellarmi nella mia qualità di Chirurgo, li riscontro 
mi dette la sensazione di un tumore duro, eguale di 
superficie, quasi sferico, impegnato nella piccola pelvi, 
e diretto all' Indietro, e a sinistratile, traverso le pa- 
reli dell' Utero, ritenni In ipotesi, fosse formato dalla 
testa di un Feto. E siccome, attesa l'obliquità, mi ri- 
mase impossibile di porlar I apice del mio dito lari t'ol- 
ire da porlo in contatto coll'orlflcio uterino; giudicai 
ancora che il parlo non si sarebbe effettuato cosi pre- 
sto come credevasi. — Era quella mattina de' 9 otto- 
bre. -- La Giovane Conlessa trovavasi quiela e di buon 
aspello, ma avea la lingua patlnosa, la boera amara, 
e accusava cogli aslantl, e col Curante medesimo, di 
aver avute lo scorso giorno, e la notte, diverse sca- 
riche alvine, ma sciolte, scarse, e frequenti. Fa con- 
venuto perciò di darle qualche altro purgante leggero, 
e in forma pillolare, poiché, ciò che le si era dato di 
purgativo in bevanda nel di antecedenti, le aveva co- 
slanlcmcnte eccitalo II vomito. — Ognuno sà, che ad 
un grado più o meno forte, le diverse sostanze purga- 
tive, coile quali si posson far boli,son tutte drastiche. 
MI attenni però al rabarbaro polverizzato nella dose di 
sedici grani, con soli otto di aloe, che impastai con 
estratto semplice, e che produssero buon' eflWto, senza 
dolori Intestinali ; poiché si ebbe pure la precauzione 
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di far trangugiare alla Paziente diverse lazze di bro- 
do. — Per ogni restante poi si convenne, che nuli' al- 
tro dovea Tarsi nelP attualità delle circostanze, mentre 
per quanto avesse la parloriente sorlito dalla natura 
uu temperamento sanguigno-linfatico, con delicata co- 
stituzione; Irovavasl ciò nonostante abbastanza forte 
e robusta, era nel!' insieme benissimo conformata, e 
le mancavano dallronde i dolori. La sera peraltro si 
riprodussero spontanei, e persisterono tutta la notte 
Quelli erano I veri dolori espulsivi. - La mattina del 
10 si ebbe una calma di circa tre ore: la conlessa era 
lo talmente spossala. Il riscontro non dette migliori ri- 
sullamenil, che nel di precedente. SI giudicava benis- 
simo dalla continuazione della parete anteriore delPu- 
iero, e della configurazione del tumore, che la bocca 
di questo viscere dovea trovarsi verso la concavità del 
sacro, e a sinistra; ma il dito non vi giungeva. Il bas- 
soventre poi si era mollo abbassalo, e il massimo tu- 
more risultante dalle natiche, e piedi del Feto, di cui 
Motivatisi manifestissimi i moti, Irovavasl al destro 
ipocondrio. Eravi dunque marcalisslma r obliquità la- 
terale destra della malrlce, coir orificio applicalo con- 
tro la sinfisi sacro-iliaca sinistra, circostanza, che ne 
rende sempre diulcile la dilatazione, e conseguente- 
mente anche il parlo. ( Gardien Oslelrlc: tora: I cap. 
- parag. 3. ) SI riaffacciarono pertanto I dolori, e fu- 
rono sempre più forti, e più concludenti. Essi non ces- 
sarono per tulio quel giorno, nò per la nolte conse- 
guiva. La. manina dipoi, li ottobre a » ore, si veri- 
ficò la rottura del sacco delle acque, che scolarono poco 
-'•Ila volta, e quasi con stillicidio. V orificio dell' utero 
"on era per anche a portala del dito esploratore. Un 
ora dopo diminuirono le contrazioni uterine, e il pol- 
so della p.izienle sentlvasi concitato e robusto. Praticai 
Allora una sanguigna dal braccio di circa una libbra. 
Nella stessa maltina, a il ore, fui pregato dagli astan- 
ti di eseguire un altro riscontro, e con esso mi riusci 
di portare I» apice del mio dito fino in corrispondenza 
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del labbro anteriore della bocca dell* ulere. Il dito agi 
dolcemente come uncino smusso sopra quel bordo, lo 
trasse alcun poco in avanti verso la sinfisi pubica, com- 
primendo ad un tempo sul destro Ipocondrio per dimi- 
nuirne 1* obliquità, ed io potei con questo mezzo ac- 
certarmi, cbe l'orifìcio] uterino era dilatato per un dia- 
metro di mezzo pollice o poco più; che i bordi di esso 
avevano uno spessore di tre In quattro linee, ed erano 
perciò stesso resistei! t issim i ; e che infine per quell'a- 
pertura risconlravasi una porzione della superficie ca- 
pitila della tesla del Feto, e segnatamente una fon- 
tanella, che giudicai la posteriore. 

Tali resullatl produssero una certa gioja sull'animo 
di tutti I parenti, e della partoriente medesima, talché 
ella raddoppiò d* energia, e i dolori tornarono ad esser 
più frequenti, e più validi. - Le si prescrisse un'oleoso 
in forma di savonea, che produsse l'emesi. e fu perciò 
allontanala ; con più unclistere con decotto di malva, 
e mezzo scropolo di estratto di belladonna, di cui cono- 
sce ognuno la virtù dilatante. — A due ore pomeri- 
diane lutto procedeva regolarmente. A tre ore verifi- 
cavasi, quasi Istantaneo, un peggioramento notevolis- 
simo. Si sviluppò infatti la febbre con un vaniloquio 
continuato, le doglie si fecero più rare e quasi scom- 
parvero. Noi la tenemmo perduta. — Fu munita dei 
conforti di Religione, ciò che la scosse non poco ; e ad 
Manza della dì lei madre, laSig. Marchese Adriana, so- 
praggi un seva in Consulto il slg. Bargi, allora Infer- 
miere nello Spedai di Cortona. Egli ebbe dal riscontro 
le medesime risultanze, che lo aveva già ottenute po- 
che ore prima: E poiché daltronde trovava conformato 
il bacino, e il parto alquanto avanzato, prendeva in 
mira la rigidità somma del collo dell'utero, e propo- 
neva l' applicazione immediala dell' estratto di bella- 
d» nna su quella farle, che non era però né troppo sen- 
sibile al tatto, né mollo calda, e di sei sanguisughe 
alle pudende. Ciò venne praticalo; quindi soprasse- 
demmo per circa tre ore, dopo delle quali la partoriente 
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si vide assai migliorata, ma le dog lie erano deboli, rare, 
•e senza effetto. - Alle ore 10 di sera si conveniva 
col prelodato slg. Bargl, e eoi curante slg. Pratesi, del- 
l'uso del bagno generale e della somministrazione della 
segale cornuta, quando i dolori non si fossero in se- 
guilo spontaneamente attivali. — Di ciò, Io ripeto, 
anche II slg. Pratesi convenne. - Si veriBcò dopo li 
bagno una calma perfetta duo alla mattina consecu- 
tiva, 12 oltobre a ò* ore, nella qual' epoca si notò, che 
anche il collo dell'utero aveva molto ceduto, e che ne 
erano 1 bordi sensibilmente attenuati. Fu allora, che 
credemmo opportuno di esperimentare la segale» e se 
ne ordinarono trenta grani divisi in sei prese da 
usarne una per ogni mezz'ora. Il slg. Bargi le ammi- 
nistrò da se stesse. - Ingerite dalla paziente le prime 
due si risvegliarono tosto le contrazioni uterine, e assai 
valide. Si ebbe ancora ricorso dopo un maggiore in- 
tervallo alla terza, e alia quarta, sempre con plausibile 
effetto, e ci restaron superflue ie ultime due. — Furono 
dunque Impiegali per la signora soli venti grani di se- 
gale. — I dolori si mantennero validissimi per lutto il 
resto del giorno, e per la notte veniente, nella quale 
praticammo una seconda mignattazione alla vulva; ma 
cessarono i dolori col primo albeggiare del di 13 del mese 
ridetto. Riscontrate di nuovo le parti, sentivasi ia 
bocca dell'utero dilatata per modo da costituire un'a- 
pertura di circa un pollice e mezzo In diametro, con 
bordi mollo più assottigliali del giorno innanzi, e menu 
inclinata all' Indietro. — In quella stessa mallioa, a 9 
ore, il dottor Pratesi esternò il suo desiderio, perché 
si sopracchiamasse un di Lui antico collega, ormai pen- 
sionalo, il chirurgo sig. Angelo Agnolesl. £gli inter- 
venne ; e dopo il consueto riscontro, non considerando 
i patimenti sofferti dalla Contessa, e le difficoltà quasi 
ormai superate per via di prolungati dolori, concluse, 
che tulio procedeva regolarmente, e che il parlo si 
sarebbe effettualo sul mezzogiorno. — Frattanto i due 
settuagenari, Odali più a certe voci di donnicciole, che 
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ad ostetriche teorie, mossero dubbio sulla maturità 
della gravidanza , . . . . Quello non era per cerio il mo- 
mento di tali oscitanze: poiché, se vi fosse slata im- 
mafartlà, la natura non avrebbe spontanea determinato 
Il travaglio del parto, ne si sarebbe verificata, sponta- 
nea del pari, la rottura del sacco delle acque. Pur no- 
nostanlc le due Illustri Famiglie posero soli' occhio a 
quel rispettabili Pralici un ralcolo assai concluderne, 
dal quale risullò all'evidenza, che II termine della ge- 
stazione era anche da qualche giorno trascorso, ed 
eglino se ne chiamarono convinti . - Noi peraltro, fa- 
cendo astrazione da cosi inutili ricerche, chiedemmo 
loro, se, nella deOclenza delle contrazioni uterine, che 
già da molte ore verfflcavansl. avessero, o nò, consentito 
di dover ricorrere per la seconda volta alla segale. 
Essi risposero per l'affermativa, e consigliarono di som- 
ministrarla a dosi un po' più refralte. - 11 Pratesi dun- 
que anche per la seconda volta annui. - Se ne ordino 
loslo un danaro diviso in olio eguali presine, che si 
adoprarono colla solita regola delle allre, ma ne oc- 
. orsero sole quattro, vale a dire soli dodici grani, che 
uniti ai primi venti, ne costituiscono trentadue. - Ecco 
la dose di segale cornuta che giunse a prendere la sig. 
«iaci in due giorni diversi, e non punto consecutivi. 
Ma torniamo agli effetti. — Le contrazioni dell' utero 
si riattivarono in brevissimo tempo, e al mezzogiorno 
ritornò il sig. Agnolesl, non già richiesto, ma, credo 
io, per zelo di Professione, ad attendere il parto. Un 
ora dopo si ritirò prognosticandolo per le sei delia 
sera. Ricomparve ancora una volla spontaneo, all' ora 
preconizzala, e trovando delusa la predizione profetizzò 
per la mezza notte. Ma la natura non affida i propri 
suoi arcani a coloro che empiricamente se ne lusin- 
gano. - Erano infatti le ore 8 1J2 pomeridiane del 
snddello giorno 13 ottobre, allorché l'occipite del feto 
eseguiva il suo moto di rotazione solto l'arco dei pube. 
Contemporaneamente si sospesero le contrazioni ute- 
rine, nè bastarono a richiamarle le frizioni con aceto 
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alFabdome. — La partoriente era esausta di forze. — 
Fu sentimento del prelodato Chirurgo sig. Bargi, e mio, 
di agire sulla porzione fuori uscita del feto, e compiere 
il parto. La manovra riuscì facilissima, e si eslrasse 
pur la seconda, per ovviare al pericolo di un* emorro- 
idi consecutiva. Essa era presa da Incipiente pulsa- 
zione, e quasi si spappolava ; le membrane si lacera- 
vano facilmente: tutta la superficie del feto vedevasi 
sparsa di suggellazioni, e P epidermide sollevatasi. Cre- 
demmo, che la morte di quel feto, che era una femmi- 
na, datasse un'epoca di più di due giorni. La qua- 
P epoca coincideva perfettamente col grave peggiora- 
mento della Contessa avvenuto il di il. 

Effettuato il parto, In una pollrona a sdraio con 
molle, che riuscì adattissima, Ella fu coricata In letto, 
ove prese buon sonno, e riposò tranquillamente per 
quasi tutta la nolte. Il primo giorno del puerperio fu 
consolante, e quale poteva desiderarsi, poiché ebbe 
molte scariche alvine, perfetta apiressia, ventre tratta- 
bile e poco teso. I flussi lochlali erano peraltro poco 
abbondanti, e mancava affatto la secrezione dei latte. 
Le bevande leiforml non valsero a richiamarli. — il dì 
seguente, 15 ottobre, sì manifestò verso sera un leg- 
gero meteorismo, con dolori vaghi all'abdome; e si 
sviluppò pure la febbre, che fu preceduta da un senso 
di freddo. — Fu consiglio del medico-curante slg. Pra- 
tesi (che la malattia tornava ad essere In qualche modo 
di medica pertinenza) fu consiglio, diceva, di sommi- 
slrare alla puerpera poca magnesia. Ella però vomitava 
ogni purgativo in bevanda ; e dovendola prender con 
cialde, appena potè ingerirne mezzo denaro. — Il di 16 
aumentava II meteorismo e fa febbre : esisteva prosi ra- 
zione di forze, posizione supina, Impossibilità di cori- 
carsi sul lati. A ciò si aggiungevano delle nausee, qual- 
che colpo di singhiozzo, talvolta il vomito, ed una tosse 
rara, corta, e profonda : sotto di essa esacerbavansi i 
dolori del venire. — Fu ordinato un calmante mucillag- 
ginoso, con poche goccie di acqua coobata di lauro ce- 
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raso, si applicarono otto sanguisughe ai pudendi, un 
cataplasma di fai ina di lino all' abdome, e s* Impiega- 
rono parimente diversi clisteri con semplice decollo di 
malva. La dimane si videro un poco alllevall tulli I 
sintomi surriferiti; se non che, persisteva ancora il 
meteorismo, e si adivano de'forti borborrisml Intestina- 
lUe gorgogliamenti. Il secesso trovavasl ora abbondante, 
ora scarso , le materie di esso sempre fetidissime , e 
sciolte, I lochi anche meno abbondanti, e di colore ne- 
rastro. Opinammo col sig. Pratesi, e col slg. Bargi, es- 
sere essi frammisti a sangue corrotto, (lutto dopo il di- 
stacco della placenta, e soggiornato troppo lungamente 
noli' utero. Vennero eseguite perciò, a comune nostro 
consentimento, delle lozioni Immediale su questo vi- 
scere con delle acque mucilagginose, che vi si spinsero 
«^on una canna ordinarla munita di una grossa sctrlnga 
di gomma elastica. Le si applicò quindi il solito cata- 
plasma sul basso ventre; e, richiedendolo la puerpera 
stessa, poiché meglio disposta di stomaco, le si procurò 
di bel nuovo una savonea , che agi blandamente , e 
quanto richiedeva la circostanza. Nella notte ella ebbe 
un sonno Interrotto, con vaniloquio fugace, ma II resto 
de' sintomi non si aggravarono. — La mattina seguen- 
te, 18 ottobre, si osservò, eoli' avanzarsi del giorno, un 
rilevanfe peggioramento. Si aggiunsero infatti la sete, 
1' ansietà del respiro , la frequenza , e piccolezza del 
polso, la faccia pallida, e si riaffacciarono il singhioz- 
zo , ed il vomito. Le due prelodate famiglie , fìacf , e 
Bourbon de Petrella, desiderarono a nuovo consultore 
il slg. Del Lungo, medico-condotto In Cortona. — Egli 
comparve nel dopopranzo, a circa 3 ore. — Il slg. Pra- 
tesi, (cosa stranissima, e appena credibile) non si ram- 
mentò di aver consigliata otto giorni prima la segale 
cornuta, e inveì contro V uso di questo farmaco. Il Bargi 
fu attonito per tanta incoerenza, ed lo non lo fui 
meno:... ma le persone inappuntabili della famiglia, 
lo richiamarono tosto, e con autorità, dall'errore, ed 
egli non aggiunse parola. « Dopo ciò il sig. Del Lungo 
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fece osservare in proposito, che, giudicandone pur da- 
gli effetti, non si avea che a lodarci delia segale già 
impiegala, ed approvò inoltre tullociò che era sialo 
fallo fino a quel giorno, ritenendo, che la malallia della 
giovane contessa aveva la principale sua sede nel pe- 
ritoneo. Né per cerio aveva torlo: poiché infatti la re- 
gione dell' utero non era nò dolente, né turgida, e il 
basso-venlre presentava uniformità di tensione, senza 
far trasparire le clrcumvoluzionl degli Intestini; ciò 
che accade quando sono essi di preferenza infiammali. 
- Notammo di più In quella medesima conferenza, che 
Il respiro della paziente dava un sensibilissimo odore 
di latte acido, per quanto la lingua si conservasse allo 
stalo normale, e che talvolta riusciva difficile l* espul- 
sori delle orine. Le ordinazioni consisterono in acque 
di nocera, alternale con allre mucilagginose, per uso 
di bevanda; generosa mlgnaltazione alPabdome; ve- 
scicatori alle cosce con pomala di losanna ; e senapismi 
volanti alle estremità. — La notle fu un poro miglio- 
re; e nulla occorse di rimarchevole fino alla mattina 
del dì successivo, se si eccettui un senso di accresciuto 
dolore ali abdome, per cui le si applicarono poche san- 
guisughe; e una somma frequenza nei moli arteriosi, 
de' quali polevansi appena con esattezza determinare 
le pulsazioni. -Nella notte, che precedeva il di 20, fu- 
rono quasiché continui I vanlloqull, e I deliri!. Si os- 
servò nuova dilllcolià per emetter le orine, soppres- 
sione assoluta de* lochi, la lingua si fece arida, tornò 
a presentarsi remési. Nella mattina, ebbe appena delu- 
cidi intervalli, senza desiderio di prender cibo, o be- 
vande. Ricomparve dopo qualche ora il delirio, ebbe 
decomposta la faccia. - A otto ore , sopraggiunsero i 
prelodati sigg. Bargi, e Del Lungo, ma per deplorarne 
più da vicino la perdita. - Essi consigliarono nuove 
controirritazioni, e più forti. — Tutto fu Inutile. 

Suonavano le ore A pomeridiane de* 20 ottobre 
1847, giorno settimo, contando dal parlo, quattordice- 
simo dall' incominciato travaglio, e lo stato della mo- 
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renle aggravavasl ad ogni Istante: Un momento 

dopo Ella era cancellata, e per sempre, dalla parlila 
de' vivi. 

Tutti i fati! qui sopra esposti, costituiscono il qua- 
dro storico concernente la maialila, che ne rapi una 
delle Spose veramente esemplari di questa Terra- Essi 
inoltre saranno lutti luminosamente provati alla cir- 
costanza: 1.° Dalla esibizione delle Ricette, copiale, e 
rimaste In conto dal Farmacista alla Nobll Famiglia 
Gaci : 2.° Bah" autorità de' sullodatl Consultori, Signori 
Bargi, e Del Lungo: 3.° Da quella ragguardevolissima 
delle due illustri, ed Inlelligenll Famiglie, che si tro- 
vano più specialmente interessate nella serie stessa 
de' fatti ; e in di cui nome li espongo. — Ora da que- 
sti ratti medesimi conseguitano gli appresso Corollari : 
cioè 

I. La Slg. Gaci doveva esser salassata assai prima, 
che incominciasse il travaglio del parto, quando sen- 
tiva calorificazione accresciuta alla superficie del cor- 
po, vampe alla faccia ec. ec 

II. Il parlo della prefala Signora, fù assai labo- 
rioso , ma naturale, poiché In esso concorsero — la 
buona conformazione della pelvi , un giusto sviluppo 
del feto, senza mostruosità del medesimo in eccesso 
o in (tiretto, e la più vantaggiosa fra lo naturali po- 
sizioni della lesla del feto stesso, vale a dire, l'occi- 
pilo-anlerlore sinistra, o prima del verlice. (Capuron. 
parie seconda cap. 2.° art. t. 0 ; 

IH. Il travaglio del parto in discorso, venne prolun- 
galo olire il consueto de' naturali, attesa la soverchia ri- 
gidità, e spasmodia del collo dell'utero, che potè appena 
esser superata, a cagione della forte obliquità dell'utero 
slesso. fGardicn. loc. cltj 

IV. Lasig. Gaci, a cagione della lunghezza del trava- 
glio del parlo, ebbe il Feto morto nel!' utero almeno due 
giorni prima di sgravarsene, e perciò stesso molle ore 
Innanzi ch'KIla prendesse la segale. 
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V. In forza della obliquità suenunciala, e della avve- 
nuta morie del Feto, la slg. Gacl sarebbe perita durante 
il travaglio, se con la segale cornuta non si fossero in 
Essa riattivate per ben due volte le contrazioni. 

VI. Non fuvvl un solo momento, durante il travaglio 
del parlo della Con lessa, nel quale si potesse, o si do- 
vesse ricorrere a manovre ostetriche di rilevante effica- 
cia, perchè l'utero si mantenne validamente chiuso fino 
al penultimo giorno che precedè il parto; e perchè d'al- 
tronde, nel loro lentore, procederono le cose regolar- 
mente, senza che si verificassero inchiodamenti di sorta, 
e senza che vi fossero vizi di conformazione sulla pelvi 
della Madre, o sul corpo del Felo. 

VII. La slg. Gaci mori di peritonilide puerperale, 
(che febbre puerperale è denominazione troppo generica, e 
vaga ) a cui servirono di cause predisponenti il lungo 
travaglio del parto, e la mobilità del temperamento, e 
di cause, occasionali le emozioni d'animo da Essa sof- 
ferte nel primi giorni del puerperio, allorché potè In- 
tendere di aver partorita una femmina, e questa non 
viva. — Nè Ignoro, che si potrebbero annoverar fra que- 
ste ultime la soppressione de* lochi, e la mancanza del 
latte, non che le metastasi di questo fluido; ma lo ri- 
tengo quesll fenomeni come veri efletli della peritoniti** 
puerperale, e non come cause efficienti di essa. (Gardien. 
Osletric. lom. 3 della perii, puerp.j 

I fatti sono Incontrovertibili: Non manca alle dedu- 
zioni la Logica: Pure lo credereste? .... 

In un' Era di Incivilimento, e di Fratellanza, qualo 
si è la presente, fra quelli stessi che meglio erano stati 
(estimoni dei fatti, che meglio apprender t e dovevano 
lo conseguenze, non è mancato chi si sia data cura d'In- 
sinuar coscenziosamenle anche al volgo, che le prolun- 
gate manovre durante il travaglio del parto, e l'abuso 
della segale cornuta qual sostanza venefica o peggio, 
avevano bastato a toglier di vita la illustre Primipara. 

Ognuno però che ha buon senso trova nel primo 
asserto un' antagonismo assoluto coi fai ti, e perciò stesso 
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una vera calunnia, mentre san tatti, che i semplici ri- 
scontri (qualora pur si volesse alludere a questi ) falli 
da esperia mano chirurgica, onde giudicare della posi- 
zione del Feto, e degli avanzamenti del parlo, son sem- 
pre innocui, e lo son certo anche più di quelli che Isll- 
lulscono lutto clorno la massima parte dello mamma- 
ne, poiché non guidale da succienti cognizioni analo- 
miche. 

Se poi, relativamenlealla seconda asserzione, aves- 
ser sapulo I garballssiml oppositori, che Bigeschl, Ca- 
nini, Brunall, e Balordinl in Italia, Velpeau, Delonglar, 
Terreux, Gorse. ed altri In Francia, hanno amminl- 
slrala la segale infinite volle, e sempre con buon suc- 
cesso; che Parmontler ne ha esperimenlala l'azione in 
se stesso, prendendone a digiuno una mezza dramma 
per olio giorni consecutivi, e senza alcun danno; che 
finalmente Ingloby, e Velpeau ne prescrivono per ordì- \ 
nario una dramma, e tali altre volte delle presine di iti 
o 20 grani ciascuna, somministrandone fino a tre, col- 
P intervallo di un quarto d'ora, o di dieci minuti fra 
Pana, e l'altra; (Capuron parte 2 cap. 3 appendice al- 
l'art. 6 ): Essi avrebbero portalo miglior giudizio sul- 
P azione ormai non più dubbia di questo farmaco, e 
non avrebbero dalo in (al guisa motivo a dubbiezze, e 
sulla loro scienza, e sulla lor buona fede. 

Ma s'ella è questa in realtà un'idea sconsolante 
pei buoni, che, cioè la Casla Galenica, cui affida cia- 
scuno quanto ha di più caro, non siasi ancora afTaffo 
compenetrata del generoso spirito di fratellanza, che 1 
dirige oggigiorno le società, governa i popoli, ed ani- 
ma P universo; Un' altra idea, la Dio mercè, ne con- 
sola, e si è: che follo và a perdersi coli* antichità ; 
Che gli studi universitari moderni, facendosi precedere 
da quelli importantissimi della Filosofìa, e delle Mate- 
matiche formano dell' arie salutare una vera Scienza 
da parificarsi alle al Ire più nobili : Che conseguente- 
mente la civilizzazione dei medici, che ne costituisce 
anche II vero, e buon Galateo nella professione che 
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esercitano, si avvanza In ragione diretta della succes- 
sione de' tempi, non che della primordiale loro edu- 
cazione, e istruzione: E che perciò I* oscurantismo, e 
l' Ipocrisia in Medicina trovasi ormai nella ragione in- 
versa del procedimento del secoli. 

Il Dottob Antonio Conti 
Castlglion Fiorentino 20 Dicembre 1847. 
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